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Distribuzione delle abbondanze del polpo (modificato da Ardizzone et al., 1999) 

Inoltre, per nessuna delle specie appena riportate è stata accertata la presenza di aree di 
concentrazione di giovanili (nursery) nella zona di interesse (Ardizzone et al., 1999). 

9.2.3 Aree di Interesse Archeologico 

Come evidenziato dalla Figura 9.2 nella quale si riporta un estratto della Carta della Pesca e 
della Navigazione relativa al Golfo di Palmas, il fondale è interessato dalla presenza di 
un’ampia area definita come “Zona archeologica con probabile presenza di un relitto 
romano”, alla quale il tracciato off-shore) resta limitrofo.  Poco più a Sud si evidenzia la 
presenza di una piccola area dedicata all’ancoraggio interna alla batimetria circolare dei 26 
m attraversata in parte dal metanodotto. 

9.3 IMPATTI POTENZIALI 

La realizzazione del progetto potrebbe interferire con la componente per quanto riguarda i 
seguenti impatti potenziali: 

• limitazioni/perdite d’uso del suolo/fondale dovute all’occupazione di aree per 
l’installazione del cantiere e la preparazione della pista di lavoro per la messa in opera 
della condotta, nonchè per la realizzazione del Terminale; 

• disturbi alla viabilità ed interferenze con il trasporto marittimo dovuti all’incremento di 
traffico indotto dalla costruzione del metanodotto; 

• incremento dell’occupazione conseguente alle opportunità di lavoro connesse alle attività 
di costruzione del metanodotto e alle attività di manutenzione e gestione della linea in 
fase di esercizio; 

• incremento di richiesta di servizi per il soddisfacimento delle necessità del personale 
coinvolto. 

In merito al contributo del progetto alla diversificazione delle fonti di approvvigionamento si 
rimanda alle valutazioni riportate nel Volume I (Volume Introduttivo). 
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9.4 VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI E MISURE DI MITIGAZIONE 

9.4.1 Limitazione/Perdite d’Uso del Suolo/Fondale  

La realizzazione del progetto determinerà l’occupazione di fondale marino e di suolo.  In 
particolare la realizzazione dell’approdo e la posa della condotta a mare determineranno: 

• occupazione temporanea di suolo/fondale per l’installazione dell’area di cantiere 
funzionale all’approdo e per lo scavo della trincea; 

• occupazione definitiva di fondale per la presenza della condotta a mare, nei tratti in cui 
non sarà interrata, e del Terminale di Arrivo. 

Per l’esecuzione di tali attività è previsto l’allestimento delle seguenti aree di lavoro, le quali 
saranno in parte ubicate a terra: 

• cantiere di prefabbricazione e/o stoccaggio, costituito da un’area ad uso industriale o con 
caratteristiche simili prossimo alla costa in modo da rifornire la nave posa tubi attraverso 
dei rimorchiatori; 

• cantiere presso l’approdo costiero, esteso in parte a terra ed in parte a mare, per 
l’esecuzione di una trincea in cui viene posata la condotta e successivamente ricoperta in 
modo da proteggerla dagli effetti di eventuali attività umane (pesca, ancoraggio, ecc.); 

• cantiere presso l’approdo costiero funzionale alle operazione di tiro della condotta a 
ridosso della spiaggia; 

• cantieri di collaudo finale allestiti alle estremità dei tratti off-shore e costituiti da un’area 
contenente le attrezzature e la strumentazione per il lancio del pig e l’allagamento della 
condotta. 

La realizzazione del metanodotto a terra e del Terminale di Porto Botte determineranno 
inoltre:  

• una occupazione temporanea (per la durata delle attività di costruzione) di suolo; 

• una occupazione definitiva di suolo (Terminale di Porto Botte). 
Nella seguente tabella sono riepilogati gli elementi utili per la successiva valutazione 
dell’impatto.  

Tabella 9.5: Limitazioni/Perdite d’Uso di Suolo e Fondale, Elementi Introduttivi 

Parametro Valore 
Attività di progetto Insediamento cantieri, creazione pista di lavoro/trincea, posa condotta 

sottomarina, presenza fisica della condotta e del Terminale di Porto 
Botte 

Fattore casuale di impatto Occupazione di Suolo/Fondale  
Impatto potenziale Limitazioni / Perdite d’Uso di Suolo/Fondale 
Componenti ambientali 
correlate 

Ecosistemi naturali, aspetti socio-economici, ambiente marino e 
costiero 

Variabile ambientale Uso attuale di Suolo/Specchio Acqueo 
(parametro o indicatore) Parametro Ambientale Note 
 Uso del territorio Il metanodotto e il Terminale di Porto 

Botte  interessano in area destinata a 
salina ed  aree agricole 

 Uso del mare  zone di pesca/ancoraggio  
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Sulla base degli elementi analizzati nel Quadro di Riferimento Progettuale del SIA, cui si 
rimanda, e delle caratteristiche del territorio che sarà potenzialmente oggetto dell’impatto in 
esame, nella seguente tabella sono riportate alcune valutazioni preliminari in merito alle 
caratteristiche dell’impatto potenziale. 

Tabella 9.6: Limitazioni/Perdite d’Uso di Suolo e Fondale, Valutazione Preliminare 
dell’Impatto Potenziale 

Caratterist. Impatto Stima 
preliminare  

Note 

Durata Qualche mese 
Definitivo 

Limitata al periodo dei lavori 
Terminale di Porto Botte, condotta (tratto non interrato) 

Revers./Irrevers. Completamente 
reversibile 

- 

Breve/Lungo termine Breve termine 
Lungo termine 

Attività di cantiere 
Terminale di Porto Botte, condotta (tratto non interrato) 

Scala spaziale Locale Limitate alle aree effettivamente occupate.  
Possibilità di 
Mitigazione 

Si - 

Presenza aree 
critiche 

Si Area di ancoraggio 

 

Le valutazioni sopra riportate hanno consentito di definire la seguente metodologia per la 
stima dell’impatto potenziale, oggetto dei successivi paragrafi. 

Tabella 9.7: Limitazioni/Perdite d’Uso di Suolo e Fondale, Metodologia per la Stima 
dell’Impatto Potenziale 

Parametro  Modalità di 
Stima 

Note 

Fattore causale di 
impatto 

Si  
quantitativa 

Dati progettuali 

Variabile 
ambientale 

Si 
quantitativa 

- 

 

9.4.1.1 Stima dell’Impatto 

L’impatto potenziale sull’uso del suolo/fondale connesso alla realizzazione del progetto è da 
intendersi in termini di: 

• limitazioni/perdite d’uso del suolo; 

• disturbi/interferenze con gli usi del territorio sociali e culturali (uso residenziale, agricolo, 
produttivo, etc.), indotti dalla realizzazione del metanodotto. 

Per quanto riguarda l’occupazione di fondale, nella seguente tabella sono riportate le 
caratteristiche delle occupazioni temporanee e permanenti.  Le dimensioni di tali aree 
saranno definite in fase esecutiva. 
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Tabella 9.8: Occupazione Temporanee e Permanenti di Fondale 

Occupazione Temporanea di Fondale 

Area Note 
Tricea prescavata per 
posa condotta 

Le caratteristiche della trincea (sezioni, lunghezze) saranno definite in 
fase esecutiva.  Tipicamente la trincea è più ampia in corrispondenza 
dell’approdo, per la necessità di interrare la condotta a maggiore 
profondità e per esigenze operative che necessitano di una sua maggiore 
larghezza.  L’eventuale infissione di palancole riduce l’ampiezza della 
sezione di scavo e l’area di occupazione di fondale. L’area sarà 
completamente ripristinata al termine dei lavori (condotta interrata). 

Occupazione Definitiva di Fondale 

Area Note 
Tutto il tratto in cui la 
condotta sarà posata 
sul fondale 

Condotta posata sul fondale.  L’occupazione definitiva di fondale può 
essere considerata pari all’impronta della condotta (0.8 m) per la 
lunghezza del tratto 

 

Si noti che l’occupazione del fondale durante le operazioni di posa lungo la rotta sarà 
limitata al solo ingombro della condotta.  Tale occupazione sarà l’unica riscontrabile anche 
durante la fase di esercizio.   

Per quanto riguarda l’occupazione di suolo, nella seguente tabella sono riportate le superfici 
interessate da occupazioni temporanee e permanenti. 

Tabella 9.9: Occupazione/Limitazioni Temporanee e Permanenti di Suolo 

Area Dimensioni Durata  Uso Attuale Note 
Tiro condotta - Alcune 

settimane 
- 

Prefabbricazione e 
stoccaggio 

- diversi mesi - 

La definizione di tali aree 
sarà effettuata in fase 
esecutiva 

Pista di lavoro Larg. 26 m 
(pista normale) 

alcune 
settimane 

Prevalente 
agricola 

 

Fascia di servitù Larg. 40+40 m 
 

Permanente Prevalente 
agricola 

L’unico vincolo è relativo al 
divieto di edificazione. Al 
termine dei lavori è 
consentita la ripresa delle 
attività agricole 

Terminale di Porto 
Botte 

56,000 m2 Permanente agricola  

 

Per quanto riguarda il metanodotto l’occupazione di suolo sarà limitata alla pista di lavoro, 
che rappresenta l’area entro la quale si svolgeranno tutte le operazioni.  L’impatto associato 
alla fase di cantiere avrà quindi carattere temporaneo e verrà meno una volta completate le 
attività di costruzione.  L’impatto delle occupazioni di suolo e fondale durante le attività di 
cantiere, tenuto conto di quanto evidenziato nei paragrafi precedenti, può quindi essere 
considerato di lieve entità.  Altre caratteristiche dell’impatto sono le seguenti: temporaneo, 
reversibile, a breve termine, a scala locale. 

L’ unica area occupata a terra durante l’esercizio è quella relativa al Terminale di Porto 
Botte.  Ulteriori elementi di vincolo sono costituiti da:  
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• fascia di servitù (metanodotto a terra); 

• eventuali limitazioni all’uso dello specchio acqueo in corrispondenza della condotta 
sottomarina. 

Per quanto riguarda la fascia di servitù si evidenzia che la scelta dell’approdo e 
dell’ubicazione del Terminale di Arrivo sono state tali da evitare la possibilità di qualiasi 
inteferenza, da parte del tracciato del metanodotto, con aree urbanizzate o di possibile 
espansione ubanistica mentre.  Per quanto riguarda eventuali limitazioni alla pesca o 
all’ancoraggio, esse saranno definite dalle competenti autorità.  Si segnala che l’interramento 
della condotta è una scelta progettuale che è stata definita anche al fine di ridurre al minimo 
le interferenze con il territorio.   

L’impatto delle occupazioni di suolo e fondale durante l’esercizio dell’opera, tenuto conto di 
quanto evidenziato nei paragrafi precedenti, può quindi essere considerato di lieve entità.  
Altre caratteristiche dell’impatto sono le seguenti: reversibile, a lungo termine, a scala locale. 

9.4.1.2 Sintesi dell’Impatto 

Nella seguente tabella sono sintetizzate le valutazioni effettuate in merito alla significatività 
dell’impatto potenziale e alle relative misure di mitigazione. 

Tabella 9.10: Occupazioni/Limitazioni d’Uso di Suolo/Fondale, Sintesi dell’Impatto e 
Misure di Mitigazione 

Caratterist. Impatto Stima  Note 
Durata Qualche mese 

Definitivo 
Limitata al periodo dei lavori 

Terminale di Porto Botte, condotta (tratto non interrato) 
Revers./Irrevers. Completamente 

reversibile 
- 

Breve/Lungo termine Breve termine 
Lungo termine 

Attività di cantiere 
Terminale di Porto Botte, condotta (tratto non interrato) 

Scala spaziale Locale Limitate alle aree effettivamente occupate.  
Presenza aree 
critiche 

No - 

Entità dell’impatto Lieve entità Sia in fase di cantiere che in fase di esercizio 
Misure di Mitigazione 

o ogni modificazione connessa con gli spazi di cantiere, strade e percorsi d’accesso, spazi di 
stoccaggio, etc., sarà ridotta all’indispensabile e strettamente relazionata alle opere da realizzare, 
con il totale ripristino delle aree all’originario assetto una volta completati i lavori; 

o si opererà al fine di limitare al minimo indispensabile la ripulitura delle aree dalla vegetazione e da 
eventuali colture presenti.  In generale si provvederà affinché le superfici manomesse/alterate nel 
corso dei lavori possano essere ridotte al minimo; 

o le opere di scavo verranno eseguite a regola d’arte, in modo da arrecare il minor disturbo 
possibile; 

o ad opera ultimata si procederà alla riqualificazione ambientale dell’area, che riguarderà i vari 
ecosistemi interessati dalle attività di cantiere.  La riqualificazione comprenderà essenzialmente 
interventi di pulizia, di ripristino vegetazionale, etc 

 

La stima delle interferenze con le attività di pesca e il traffico marittimo è oggetto di 
valutazioni dedicate nei paragrafi successivi. 
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9.4.2 Disturbi alla Viabilità Terrestre 

Durante la fase di cantiere sono possibili disturbi alla viabilità terrestre in conseguenza di:  

• incremento di traffico dovuto alla presenza dei cantieri (trasporto personale, trasporto 
materiali, ecc..); 

• eventuali modifiche alla viabilità ordinaria. 

In fase di esercizio non si avrà alcuna interferenza. 

Nella seguente tabella sono riepilogati gli elementi utili per la successiva valutazione 
dell’impatto.  

Disturbi alla Viabilità Terrestre, Elementi Introduttivi 

Parametro Valore 
Attività di progetto Traffico di cantiere, realizzazione di attraversamenti stradali 
Fattore casuale di impatto Incremento di traffico (mezzi leggeri e mezzi pesanti), modifiche o 

interruzioni alla viabilità 
Impatto potenziale Disturbi alla viabilità terrestre 
Componenti ambientali 
correlate 

- 

Variabile ambientale Traffico terrestre 
(parametro o indicatore) Parametro Ambientale Note 
 Intensità di traffico sulla 

viabilità esistente 
Le strade statali 126 e 195 sono le 

infrastrutture più prossime all’area in 
esame 

 

Sulla base degli elementi analizzati nel Quadro di Riferimento Progettuale del SIA, cui si 
rimanda, e delle caratteristiche del territorio che sarà potenzialmente oggetto dell’impatto in 
esame, nella seguente tabella sono riportate alcune valutazioni preliminari in merito alle 
caratteristiche dell’impatto potenziale. 

Tabella 9.11: Disturbi alla Viabilità Terrestre, Valutazione Preliminare dell’Impatto 
Potenziale 

Caratterist. Impatto Stima 
preliminare  

Note 

Durata Qualche mese Limitata al periodo dei lavori  
Revers./Irrevers. Completamente 

reversibile 
- 

Breve/Lungo termine Breve termine Attività di cantiere 
Scala spaziale Locale Limitate alla viabilità effettivamente interessata dai 

percorsi dei mezzi di cantiere.  
Possibilità di 
Mitigazione 

Si - 

Presenza aree 
critiche 

No L’area presenta una buona dotazione infrastrutturale. 
Da evitare le interferenze con la viabilità turistica 

(accessi alle spiagge, ecc..) 

 

Le valutazioni sopra riportate hanno consentito di definire la seguente metodologia per la 
stima dell’impatto potenziale, oggetto dei successivi paragrafi. 
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Tabella 9.12: Disturbi alla Viabilità Terrestre, Metodologia per la Stima dell’Impatto 
Potenziale 

Parametro  Modalità di 
Stima 

Note 

Fattore causale di 
impatto 

Si  
quantitativa 

Stima sulla base di cantieri analoghi 
Dati progettuali (metodologia di attraversamento delle 

infrastrutture) 
Variabile 
ambientale 

Si  
qualitativa 

In via preliminare, in relazione alle modalità realizzative che si 
prevede di adottare, si ritiene sufficiente procedere ad una 

stima qualitativa dell’impatto potenziale. 

9.4.2.1 Stima dell’Impatto 

L’incremento di traffico in fase di costruzione dovuto alla movimentazione dei mezzi per il 
trasporto dei materiali, alle lavorazioni di cantiere e allo spostamento della manodopera 
coinvolta nelle attività di cantiere può essere considerato modesto e può essere facilmente 
assorbito dalla viabilità esistente.  In fase esecutiva saranno comunque concordate le 
modalità operative più efficaci per ridurre al minimo le interferenze con la viabilità esistente 
(individuazione dei percorsi per i mezzi di cantiere, individuazione dei punti di accesso alla 
viabilità esistente, eventuale realizzazione di svincoli, ecc..). 

Non si segnalano interferenze dirette con le strutture di viabilità. 

Gli impatti considerati possono quindi essere considerati trascurabili, anche in relazione alle 
misure mitigative previste e nel seguito evidenziate.  Altre caratteristiche dell’impatto sono 
le seguenti: temporaneo, reversibile, a breve termine, a scala locale. 

9.4.2.2 Sintesi dell’Impatto 

Nella seguente tabella sono sintetizzate le valutazioni effettuate in merito alla significatività 
dell’impatto potenziale e alle relative misure di mitigazione. 

Tabella 9.13: Disturbi alla Viabilità Terrestre, Sintesi dell’Impatto e Misure di 
Mitigazione 

Caratterist. Impatto Stima  Note 
Durata Qualche mese Limitata al periodo dei lavori  
Revers./Irrevers. Completamente 

reversibile 
- 

Breve/Lungo termine Breve termine Attività di cantiere 
Scala spaziale Locale Limitate alla viabilità effettivamente interessata dai 

percorsi dei mezzi di cantiere.  
Presenza aree 
critiche 

No L’area presenta una buona dotazione infrastrutturale. 
Da evitare le interferenze con la viabilità turistica 

(raggiungimento località marittime, ecc..) 
Entità dell’impatto Trascurabile Gli incrementi di traffico associati alle attività di cantiere 

sono modesti e la dotazione infrastrutturale dell’area è 
buona 
 

Misure di Mitigazione 
o accurato studio degli accessi alla viabilità esistente, 
o predisposizione di un piano del traffico in accordo alle autorità locali, in modo da mettere in opera, 

se necessario, percorsi alternativi temporanei per la viabilità locale. 
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9.4.3 Interferenze con il Traffico Marittimo 

Durante le attività di posa della condotta sottomarina sono possibili interferenze con il 
traffico marittimo.  In fase di esercizio non si avrà invece alcuna interferenza: la presenza 
della condotta sottomarina non determinerà infatti alcuna interdizione al traffico marittimo. 

Nella seguente tabella sono riepilogati gli elementi utili per la successiva valutazione 
dell’impatto.  

Interferenze con il Traffico Marittimo, Elementi Introduttivi 

Parametro Valore 
Attività di progetto realizzazione dell’approdo di Porto Botte, posa della condotta off-shore 
Fattore casuale di impatto Interdizione di aree al traffico marittimo 
Impatto potenziale Disturbi al traffico marittimo 
Componenti ambientali 
correlate 

- 

Variabile ambientale Traffico marittimo 
(parametro o indicatore) Parametro Ambientale Note 
 Rotte marittime e zone di 

ancoraggio 
Presenza di una zona di ancoraggio 

all’inizio del Golfo di Palmas 

 

Le aree di interferenza con il traffico marittimo sono quelle interessate da:  

• la rotta off-shore; 

• l’approdo di Porto Botte 

Nella seguente tabella sono riportate alcune valutazioni preliminari in merito alle 
caratteristiche dell’impatto potenziale. 

Tabella 9.14: Interferenze con il Traffico Marittimo, Valutazione Preliminare 
dell’Impatto Potenziale 

Caratterist. Impatto Stima 
preliminare  

Note 

Durata alcune settimane 
alcuni giorni 

Approdo di Porto Botte 
Rotta off-shore 

Revers./Irrevers. Completamente 
reversibile 

- 

Breve/Lungo termine Breve termine - 
Scala spaziale Locale Limitata alle aree che saranno interdette alla 

navigazione durante la posa della condotta.  
Possibilità di 
Mitigazione 

Si - 

Presenza aree 
critiche 

No Il punto di approdo individuato risulta distante dalle 
principali infrastrutture portuali.  

 

Le valutazioni sopra riportate hanno consentito di definire la seguente metodologia per la 
stima dell’impatto potenziale, oggetto dei successivi paragrafi. 
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Tabella 9.15: Interferenze con il Traffico Marittimo, Metodologia per la Stima 
dell’Impatto Potenziale 

Parametro  Modalità di 
Stima 

Note 

Fattore causale di 
impatto 

Si  
quantitativa 

Stima sulla base di cantieri analoghi 

Variabile 
ambientale 

Si  
qualitativa 

In via preliminare si ritiene sufficiente procedere ad una stima 
qualitativa dell’impatto potenziale. 

 

9.4.3.1 Stima dell’Impatto 

La realizzazione dell’approdo di Porto Botte prevede il posizionamento e l’ancoraggio della 
nave posa-tubi a basso pescaggio a poca distanza dalla linea di costa.  La zona occupata dal 
sistema di ancoraggio (campo ancore) sarà segnalata per mezzo di boe poste in 
corrispondenza di ogni ancora.  Nell’area saranno inoltre effettuate le necessarie operazioni 
di preparazione della trincea all’interno della quale posare la condotta. 

È prevedibile che tale zona abbia estensione pari a circa 1.5 km2.  Si precisa che l’area di 
possibile interdizione al traffico marittimo necessaria per la realizzazione dell’approdo non 
determinerà alcuna interferenza con le rotte di avvicinamento e di allontanamento delle navi 
in arrivo o in partenza dai porti dell’area cagliaritana. 

Terminata l’operazione di tiro della condotta avranno inizio le operazioni di varo 
convenzionale, mediante movimento della nave posa-tubi verso il largo, secondo la 
prefissata rotta di posa.   

La nave posa-tubi potrà essere equipaggiata mediante sistema di ancoraggio tradizionale o 
con un sistema di posizionamento dinamico (Dynamic Positioning, DP).   

La nave posa-tubi potrà essere equipaggiata mediante sistema di ancoraggio tradizionale o 
con un sistema di posizionamento dinamico (Dynamic Positioning, DP).   

Nel caso di utilizzo di mezzo di posa con sistema di ancoraggio tradizionale, le ancore 
saranno salpate e spostate in un’altra posizione per mezzo di rimorchiatori adibiti a questo 
scopo.  Tenuto conto degli spazi necessari per la manovra dei rimorchiatori, l’area occupata 
dal campo ancore si estenderà per alcuni chilometri in senso longitudinale e trasversale.  Tale 
zona, maggiorata della distanza di sicurezza, rappresenta l’area da interdire alla navigazione 
durante i lavori di posa.   

Nel caso di utilizzo di navi posatubi dotate di posizionamento dinamico non vi è la necessità 
di linee di ormeggio.  L’area da interdire alla navigazione avrà quindi minore estensione.  In 
accordo con la produzione giornaliera, l’area di varo si muoverà lungo il tracciato della 
condotta con una traslazione media di circa 2.0 km/giorno. 

Nella seguente tabella sono stimati le aree di possibile interdizione alla navigazione durante 
la posa della condotta sottomarina. 
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Tabella 9.16: Aree di Possibile Interdizione alla Navigazione, Posa della Condotta 
Sottomarina 

Area Stima Area 
Interessata 

Stima Durata 
Interdizione  

Note 

Approdo di Porto Botte 1.5 km2 Alcune settimane La durata e l’estensione dell’area di 
interdizione possono variare in 
relazione alle modalità esecutive che 
saranno adottate 

Rotta di posa (da -15 m 
fino alla massima 
profondità ) 

alcuni km2 

 
1-3 gg 
(1 gg) 

Presenza di linee di ormeggio 
(Assenza di linee di ormeggio) 

 

L’impatto sui traffici marittimi può quindi essere considerato trascurabile/di lieve entità sui 
traffici marittimi.  Altre caratteristiche dell’impatto sono le seguenti: temporaneo, 
reversibile, a breve termine, a scala locale. Da segnalare l’attraversamento di una zona di 
ancoraggio. 

9.4.3.2 Sintesi dell’Impatto e Misure di Mitigazione 

Nella seguente tabella sono sintetizzate le valutazioni effettuate in merito alla significatività 
dell’impatto potenziale e alle relative misure di mitigazione. 

Tabella 9.17: Interferenze con Traffici Marittimi, Sintesi dell’Impatto e Misure di 
Mitigazione 

Caratterist. Impatto Stima  Note 
Durata alcune settimane 

alcuni giorni 
Approdo di Porto Botte 
Rotta off-shore 

Revers./Irrevers. Completamente 
reversibile 

- 

Breve/Lungo termine Breve termine - 
Scala spaziale Locale Limitata alle aree che saranno interdette alla 

navigazione durante la posa della condotta.  
Presenza aree 
critiche 

No Il punto di approdo è stato individuato a sufficiente 
distanza dalle infrastrutture portuali della zona. 

Entità dell’impatto Trascurabile/lieve - 
Misure di Mitigazione 

o Equipaggiare il mezzo di posa con sistema di posizionamento dinamico 
o Limitare l’interessamento di zone di ancoraggio e corridoi di traffico marittimo 
o Provvedere alla segnalazione e alla sorveglianza delle aree interessate dai lavori 

9.4.4 Interferenza con Attività di Pesca  

Durante le attività di posa della condotta sottomarina le aree che saranno soggette a vincoli 
alla navigazione potranno essere oggetto anche di limitazioni alle attività di pesca.   

Per quanto riguarda la fase di esercizio si ritiene la presenza della condotta compatibile con 
le attività di pesca, quantomeno nel tratto in cui sarà interrata.  Non si può escludere la 
possibilità che, nel tratto in cui la condotta sarà semplicemente posata sul fondo, le 
competenti autorità possano invece provvedere alla limitazione di alcune tipologie di attività. 
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Nella seguente tabella sono riepilogati gli elementi utili per la successiva valutazione 
dell’impatto.  

Interferenze al con le Attività di Pesca, Elementi Introduttivi 

Parametro Valore 
Attività di progetto Realizzazione dell’approdo di Porto Botte, posa della condotta off-

shore, presenza fisica della condotta 
Fattore casuale di impatto Interdizione di aree alla pesca 
Impatto potenziale Disturbi/limitazioni alle attività di pesca 
Componenti ambientali 
correlate 

- 

Variabile ambientale Aree di pesca 
(parametro o indicatore) Parametro Ambientale Note 
 Estensione delle aree di 

pesca 
- 

Le aree di possibile interferenza con le attività di pesca sono: 

• le aree interessate dalle attività di cantiere (rotta off-shore e approdo di Porto Botte); 

• i tratti in cui la condotta sottomarina sarà semplicemente posata sul fondale. 

Nella seguente tabella sono riportate alcune valutazioni preliminari in merito alle 
caratteristiche dell’impatto potenziale. 

Tabella 9.18: Interferenze con le Attività di Pesca, Valutazione Preliminare dell’Impatto 
Potenziale 

Caratterist. Impatto Stima 
preliminare  

Note 

Durata alcune settimane 
definitiva 

Attività di cantiere 
Presenza fisica della condotta 

Revers./Irrevers. Completamente 
reversibile 

- 

Breve/Lungo termine Breve termine - 
Scala spaziale Locale Limitata alle aree che saranno interdette alla pesca 
Possibilità di 
Mitigazione 

Si - 

Presenza aree 
critiche 

- Il tracciato della condotta non interessa alcune aree in 
cui sono svolte attività di pesca.   

 

Le valutazioni sopra riportate hanno consentito di definire la seguente metodologia per la 
stima dell’impatto potenziale, oggetto dei successivi paragrafi. 

Tabella 9.19: Interferenze con le Attività di Pesca, Metodologia per la Stima 
dell’Impatto Potenziale 

Parametro  Modalità di 
Stima 

Note 

Fattore causale di 
impatto 

Si  
quantitativa 

Le effettive aree di interdizione alla pesca saranno definite 
dalle competenti autorità.   

Variabile 
ambientale 

Si  
qualitativa 

- 
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9.4.4.1 Stima dell’Impatto 

Per quanto riguarda le interferenze con le aree di pesca, in Figure 9.2 si riporta la carta di 
pesca per le aree interessate dal tracciato off-shore Porto Botte.  In tale carta sono riportate, 
oltre ai principali tematismi rappresentati nella carta nautica, le presenze note di flora e fauna 
ittica, sia stanziale che di passo stagionale, le riserve biologiche e le zone proibite o soggette 
a prescrizioni particolari, nonché l’indicazione di relitti presenti nei fondali marini (per 
questi ultimi si veda quanto riportato ai Paragrafi 8.2.2 e 8.3.2).  Per quanto concerne la 
fauna si sottolinea che le informazioni riportate nella carta di pesca sono passibili di 
variazioni per motivi stagionali, climatici e legati ai mutamenti degli habitat.   

Lo specchio acqueo antistante l’approdo di Porto Botte (Golfo di Palmas) non è interessato 
da zone di pesca, sulla base delle informazioni riportate nella carta, ad esclusione di alcune 
aree concentrate in particolar modo lungo le coste Sud-occidentali dell’Isola di Sant’Antioco 
(si veda la Figura 9.2).  In particolare le aree di pesca maggiormente prossime al tracciato 
sono costituite da: 

• un’area caratterizzata da pesca al traino di superficie con evidenza del passaggio di 
Palamite a circa 1.5 km dalla costa sud-occidentale di Sant’Antioco nelle vicinanze di un 
punto di ancoraggio; 

• una vasta zona pescosa a circa 5 km a Sud di Capo Sperone (estremità meridionale di 
Sant’Antioco) dove viene praticata pesca al traino di superficie; 

• diverse aree di estensione limitata caratterizzate da pesca con bolentino di tracine, spigole 
e calamari intorno a Capo Sperone e all’Isola di Vacca. 

Si segnala la presenza di una zona di ancoraggio attraversata direttamente dal tracciato della 
condotta sottomarina all’inboccatura del Golfo di Palms. 

In tali aree potrebbero verificarsi interferenze con le attività di pesca: per quanto riguarda le 
attività di cantiere, in considerazione della durata estremamente limitata delle eventuali  
interdizioni, si stima che l’entità dell’impatto sia di lieve entità.  Altre caratteristiche 
dell’impatto sono le seguenti: temporaneo, reversibile, a breve termine, a scala locale.   

Per quanto riguarda la fase di esercizio, si possono escludere interferenze con le attività di 
pesca nelle aree sottocosta, dove la condotta sarà interrata, mentre sono possibili in 
corrispondenza di fondali medio-alti, dove la condotta sarà semplicemente posata sul 
fondale.  L’entità dell’impatto sarà definito dalla (eventuale) effettiva estensione delle aree 
sottoposte a limitazioni alla pesca e alla definizione di quali tipologie di pesca saranno 
soggette a restrizioni.  In via preliminare l’entità dell’impatto può essere definita lieve.  Altre 
caratteristiche dell’impatto sono le seguenti: reversibile, a scala locale.   

9.4.4.2 Sintesi dell’Impatto e Misure di Mitigazione 

Nella seguente tabella sono sintetizzate le valutazioni effettuate in merito alla significatività 
dell’impatto potenziale e alle relative misure di mitigazione. 
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Tabella 9.20: Interferenze con le Attività di Pesca, Sintesi dell’Impatto e Misure di 
Mitigazione 

Caratterist. Impatto Stima  Note 
Durata alcune settimane 

definitiva 
Attività di cantiere 

Presenza fisica della condotta 
Revers./Irrevers. Completamente 

reversibile 
- 

Breve/Lungo termine Breve termine - 
Scala spaziale Locale Limitata alle aree che saranno interdette alla pesca 
Presenza aree 
critiche 

si Probabile presenza di relitto romano, area di 
ancoraggio 

Entità dell’impatto lieve - 
Misure di Mitigazione 

o Adeguata programmazione delle attività di cantiere 
o Prevedere un interramento della condotta sottomarina (profondità di posa, estensione del tratto  
o interrato) compatibile con le attività di pesca 
 

9.4.5 Impatto sull’Occupazione dovuto alla Richiesta di Manodopera (Tratto Off-Shore 
e On-shore) 

La realizzazione del progetto comporta una richiesta di manodopera essenzialmente 
ricollegabile a: 

• attività di costruzione; 

• attività di esercizio: è prevista la presenza di personale nel Terminale di Porto Botte (8 
unità) e una richiesta di manodopera, comunque di entità contenuta o trascurabile, per le 
attività di monitoraggio, ispezione e manutenzione della linea. 

Il personale addetto alle attività di costruzione, stimato sulla base di dati relativi a cantieri di 
opere simili per tipologia e dimensioni, è ipotizzabile in circa:  

• 200 unità per le attività a mare; 

• 20 unità per il cantiere di linea a terra; 

• 30 unità per la realizzazione del Terminale di Porto Botte. 

Si noti che un lieve incremento occupazionale, se confrontato con la popolazione residente 
nelle aree interessate dal progetto, evidenzia chiaramente che non sono prevedibili variazioni 
demografiche di alcun genere per effetto della realizzazione del progetto o comunque 
modifiche nella struttura della popolazione.  Dato il tipo di qualifica e l'entità del personale 
richiesto, è prevedibile che la domanda di manodopera potrà essere sostanzialmente 
soddisfatta in ambito locale.   

L’impatto di segno positivo sull’occupazione, connesso alla creazione di opportunità di 
lavoro sia in fase di realizzazione dell’opera sia in fase di esercizio del progetto, risulta 
quindi di lieve entità in conseguenza della durata limitata nel tempo in fase di cantiere, e 
della quantità esigua della richiesta in fase di esercizio. 
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9.4.6 Impatto connesso alla Richiesta di Servizi per Soddisfacimento Necessità 
Personale Coinvolto  

La richiesta di manodopera dovuta alla realizzazione del progetto potrebbe interagire con la 
componente relativamente alla richiesta di servizi e di infrastrutture che potrebbe nascere per 
il soddisfacimento dei bisogni del personale coinvolto nelle attività di costruzione ed 
esercizio dell'impianto (scuole, servizi commerciali, abitazioni, ecc.). 

Si ritiene che tale richiesta possa essere assorbita senza difficoltà dalle strutture già esistenti 
in considerazione del numero sostanzialmente contenuto di personale coinvolto e del fatto 
che l'impianto viene inserito in comunità che si ritengono in grado di soddisfare 
sufficientemente le esigenze dei suoi componenti.  Si presume che la maggior parte della 
manodopera impiegata sarà locale, e quindi già inserita nella struttura sociale esistente, o 
darà vita ad un fenomeno di pendolarismo locale.  L'impatto sulla variabile per l'aspetto 
esaminato viene, pertanto, ritenuto trascurabile. 
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10 RUMORE 
La caratterizzazione della qualità dell’ambiente in relazione al rumore (Paragrafo 10.1) è 
stata condotta al fine di definire le modifiche introdotte dalla realizzazione della sezione off-
shore del metanodotto, verificarne la compatibilità con gli standards esistenti, con gli 
equilibri naturali e la salute pubblica da salvaguardare, e con lo svolgimento delle attività 
antropiche nelle aree interessate. 

Gli impatti potenziali (Paragrafo 10.2) sulla componente sono riconducibili alla variazione 
della rumorosità ambientale in seguito all’emissione sonore da mezzi, macchinari, veicoli, 
impianti, prevalentemente in fase di cantiere. 

Per quanto riguarda la valutazione degli impatti (Paragrafo 10.3), infine, le valutazioni 
condotte sono state sia di carattere qualitativo che quantitativo.   

10.1 DESCRIZIONE E CARATTERIZZAZIONE  

10.1.1 Normativa Nazionale di Riferimento in Materia di Inquinamento Acustico 

In Italia sono da alcuni anni operanti specifici provvedimenti legislativi destinati ad 
affrontare il problema dell’inquinamento acustico nell’ambiente esterno ed interno, i più 
significativi dei quali sono riassunti nel seguito: 

• D.P.C.M. 1 Marzo 1991; 

• Legge Quadro sul Rumore No. 447/95; 

• Decreto 11 Dicembre 1996; 

• D.P.C.M. 14 Novembre 1997; 

• D.Lgs 19 Agosto 2005, No. 194. 

10.1.1.1 D.P.C.M. 1 Marzo 1991 

Il D.P.C.M. 1° Marzo 1991 “Limiti Massimi di Esposizione al Rumore negli Ambienti 
Abitativi e nell’Ambiente Esterno” si propone di stabilire “[...] limiti di accettabilità di livelli 
di rumore validi su tutto il territorio nazionale, quali misure immediate ed urgenti di 
salvaguardia della qualità ambientale e della esposizione urbana al rumore, in attesa 
dell’approvazione di una Legge Quadro in materia di tutela dell’ambiente dall’inquinamento 
acustico, che fissi i limiti adeguati al progresso tecnologico ed alle esigenze emerse in sede 
di prima applicazione del presente decreto”. 

I limiti ammissibili in ambiente esterno vengono stabiliti sulla base del piano di zonizzazione 
acustica redatto dai Comuni che, sulla base di indicatori di natura urbanistica (densità di 
popolazione, presenza di attività produttive, presenza di infrastrutture di trasporto) 
suddividono il proprio territorio in zone diversamente “sensibili”.  A queste zone, 
caratterizzate in termini descrittivi nella Tabella 1 del D.P.C.M., sono associati dei livelli 
limite di rumore diurno e notturno, espressi in termini di  livello equivalente continuo  
misurato con curva di ponderazione A, corretto per tenere conto della eventuale presenza di 
componenti impulsive o componenti tonali.  Tale valore è definito livello di rumore 



 

 

 

Doc. No. 07-377-H3 
Rev. 1 – Luglio 2008 

 

Galsi S.p.A. - Milano Pag. 120 
Gasdotto Algeria – Sardegna – Italia (GALSI), Tratto Sardegna 
Studio di Impatto Ambientale (Sezione IIc), Quadro di Riferimento Ambientale – Sezione off-shore Porto Botte 

ambientale corretto, mentre il livello di fondo in assenza della specifica sorgente è detto 
livello di rumore residuo. 

L’accettabilità del rumore si basa sul rispetto di due criteri: il criterio differenziale e quello 
assoluto. 

Criterio differenziale 

È riferito agli ambienti confinati, per il quale la differenza tra livello di rumore ambientale 
corretto e livello di rumore residuo non deve superare 5 dBA nel periodo diurno (ore 6:00-
22:00) e 3 dBA nel periodo notturno (ore 22:00-6:00).  Le misure si intendono effettuate 
all’interno del locale disturbato a finestre aperte.  

Criterio assoluto 

È riferito agli ambienti esterni, per i quali è necessario verificare che il livello di rumore 
ambientale corretto non superi i limiti assoluti stabiliti in funzione della destinazione d’uso 
del territorio e della fascia oraria, con modalità diverse a seconda che i comuni siano dotati 
di Piano Regolatore Comunale, non siano dotati di PRG o, infine, che abbiano già adottato la 
zonizzazione acustica comunale.  

Tabella 10.1: Rumore Ambientale, Criterio Assoluto 
Comuni con Piano Regolatore 

DESTINAZIONE TERRITORIALE DIURNO NOTTURNO 
Territorio nazionale 70 60 
Zona urbanistica A 65 55 
Zona urbanistica B 60 50 
Zona esclusivamente industriale 70 70 

Comuni senza Piano Regolatore 
FASCIA TERRITORIALE DIURNO NOTTURNO 

Zona esclusivamente industriale 70 70 
Tutto il resto del territorio 70 60 

Comuni con zonizzazione acustica del territorio 
FASCIA TERRITORIALE DIURNO NOTTURNO 

I Aree protette  50 40 
II Aree residenziali 55 45 
III Aree miste 60 50 
IV Aree di intensa attività umana  65 55 
V Aree prevalentemente industriali 70 60 
VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 
La descrizione dettagliata delle classi è riportata nella tabella seguente. 

Tabella 10.2: Classi per Zonizzazione Acustica del Territorio Comunale 
Classi per zonizzazione acustica del territorio comunale 

CLASSE I aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la 
quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree 
ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree 
residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, 
ecc.  

CLASSE II aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa 
classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, 
con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali 
ed assenza di attività industriali e artigianali 
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Classi per zonizzazione acustica del territorio comunale 
CLASSE III aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 

traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 
popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza 
di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate 
da attività che impiegano macchine operatrici 

CLASSE IV aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con 
elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 
artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 
ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate 
da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni 

CLASSE VI aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree 
esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti 
abitativi 

10.1.1.2 Legge Quadro 447/95 

La Legge No. 447 del 26 Ottobre 1995 “Legge Quadro sul Rumore”, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale No. 254 del 30 Ottobre 1995, è una legge di principi e demanda perciò a 
successivi strumenti attuativi la puntuale definizione sia dei parametri sia delle norme 
tecniche. 

Un aspetto innovativo della legge Quadro è l’introduzione all’Art. 2, accanto ai valori limite, 
dei valori di attenzione e dei valori di qualità.  Nell’Art. 4 si indica che i Comuni “procedono 
alla classificazione del proprio territorio nelle zone previste dalle vigenti disposizioni per 
l’applicazione dei valori di qualità di cui all’Art. 2, comma 1, lettera h”; vale a dire: si 
procede alla zonizzazione acustica per individuare i livelli di rumore “da conseguire nel 
breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento 
disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge”, valori 
determinati in funzione della tipologia della sorgente, del periodo del giorno e della 
destinazione d’uso della zona da proteggere (Art. 2, comma 2). 

La Legge stabilisce inoltre che le Regioni, entro un anno dalla entrata in vigore, devono 
definire i criteri di zonizzazione acustica del territorio comunale fissando il divieto di 
contatto diretto di aree, anche appartenenti a comuni confinanti, quando i valori di qualità si 
discostano di più di 5 dBA. 

L’adozione della zonizzazione acustica è il primo passo concreto con il quale il Comune 
esprime le proprie scelte in relazione alla qualità acustica da preservare o da raggiungere 
nelle differenti porzioni del territorio comunale ed è il momento che presuppone la 
tempestiva attivazione delle funzioni pianificatorie, di programmazione, di 
regolamentazione, autorizzatorie, ordinatorie, sanzionatorie e di controllo nel campo del 
rumore come da Legge Quadro. 

Funzioni pianificatorie 

I Comuni che presentano rilevante interesse paesaggistico o turistico hanno la facoltà di 
assumere valori limite di emissione ed immissione, nonché valori di attenzione e di qualità, 
inferiori a quelli stabiliti dalle disposizioni ministeriali, nel rispetto delle modalità e dei 
criteri stabiliti dalla legge regionale. Come già precedentemente citato deve essere svolta la 
revisione ai fini del coordinamento con la classificazione acustica operata degli strumenti 
urbanistici e degli strumenti di pianificazione del traffico. 
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Funzioni di programmazione 

Obbligo di adozione del piano di risanamento acustico nel rispetto delle procedure e degli 
eventuali criteri stabiliti dalle leggi regionali nei casi di superamento dei valori di attenzione 
o di contatto tra aree caratterizzate da livelli di rumorosità eccedenti i 5 dBA di livello 
equivalente continuo. 

Funzioni di regolamentazione 

I Comuni sono tenuti ad adeguare i regolamenti locali di igiene e di polizia municipale con 
l’introduzione di norme contro l’inquinamento acustico, con specifico riferimento 
all’abbattimento delle emissioni di rumore derivanti dalla circolazione dei veicoli e dalle 
sorgenti fisse e all’adozione di regolamenti per l’attuazione della disciplina statale/regionale 
per la tutela dall’impatto sonoro. 

Funzioni autorizzatorie, ordinatorie e sanzionatorie 

In sede di istruttoria delle istanze di concessione edilizia relative a impianti e infrastrutture 
adibite ad attività produttive, sportive o ricreative, per servizi commerciali polifunzionali, 
nonché all’atto del rilascio dei conseguenti provvedimenti abilitativi all’uso degli immobili e 
delle licenze o autorizzazioni all’esercizio delle attività, il Comune è tenuto alla verifica del 
rispetto della normativa per la tutela dell’inquinamento acustico considerando la 
zonizzazione acustica comunale. 

I Comuni sono inoltre tenuti a richiedere e valutare la documentazione di impatto acustico 
relativamente all’elenco di opere indicate dalla Legge Quadro (aeroporti, strade, etc.) e 
predisporre o valutare la documentazione previsionale del clima acustico delle aree 
interessate dalla realizzazione di interventi ad elevata sensibilità (scuole, ospedali, etc.). 

Compete infine ancora ai Comuni il rilascio delle autorizzazioni per lo svolgimento di 
attività temporanee, manifestazioni, spettacoli, l’emissione di ordinanze in relazione a 
esigenze eccezionali di tutela della salute pubblica e dell’ambiente, l’erogazione di sanzioni 
amministrative per violazione delle disposizioni dettate localmente in materia di tutela 
dall’inquinamento acustico. 

Funzioni di controllo 

Ai Comuni compete il controllo del rumore generato dal traffico e dalle sorgenti fisse, 
dall’uso di macchine rumorose e da attività all’aperto, oltre il controllo di conformità alle 
vigenti disposizioni delle documentazioni di valutazione dell’impatto acustico e di previsione 
del clima acustico relativamente agli interventi per i quali ne è prescritta la presentazione. 

10.1.1.3 Decreto 11 Dicembre 1996 

Il Decreto 11 Dicembre 1996, “Applicazione del Criterio Differenziale per gli Impianti a 
Ciclo Produttivo Continuo”, prevede che gli impianti classificati a ciclo continuo, ubicati in 
zone diverse da quelle esclusivamente industriali o la cui attività dispiega i propri effetti in 
zone diverse da quelle esclusivamente industriali, siano soggetti alle disposizioni di cui 
all’Art. 2, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 1 Marzo 1991 (criterio 
differenziale) quando non siano rispettati i valori assoluti di immissione.  Per ciclo 
produttivo continuo si intende (Art. 2): 

• quello di cui non è possibile interrompere l’attività senza provocare danni all’impianto 
stesso, pericolo di incidenti o alterazioni del prodotto o per necessità di continuità 
finalizzata a garantire l’erogazione di un servizio pubblico essenziale; 
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• quello il cui esercizio è regolato da contratti collettivi nazionali di lavoro o da norme di 
legge, sulle ventiquattro ore per cicli settimanali, fatte salve le esigenze di manutenzione. 

Per gli impianti a ciclo produttivo continuo, realizzati dopo l’entrata in vigore del Decreto 11 
Dicembre 1996, il rispetto del criterio differenziale è condizione necessaria per il rilascio 
della relativa concessione. 

Per gli impianti a ciclo produttivo continuo esistenti i piani di risanamento, redatti 
unitamente a quelli delle altre sorgenti in modo proporzionale al rispettivo contributo in 
termini di energia sonora, sono finalizzati anche al rispetto dei valori limite differenziali. 

10.1.1.4 D.P.C.M. 14 Novembre 1997 

Il D.P.C.M. 14 Novembre 1997 “Determinazione dei Valori Limite delle Sorgenti Sonore” 
integra le indicazioni normative in tema di disturbo da rumore espresse dal D.P.C.M. 1 
Marzo 1991 e dalla successiva Legge Quadro No. 447 del 26 Ottobre 1995 e introduce il 
concetto dei valori limite di emissioni, nello spirito di armonizzare i provvedimenti in 
materia di limitazione delle emissioni sonore alle indicazioni fornite dall’Unione Europea. 

Il decreto determina i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di 
attenzione e di qualità, riferendoli alle classi di destinazione d’uso del territorio, riportate 
nella Tabella A dello stesso decreto e che corrispondono sostanzialmente alle classi previste 
dal D.P.C.M. 1 Marzo 1991. 

10.1.1.4.1 Valori Limite di Emissione 

I valori limite di emissione, intesi come valore massimo di rumore che può essere emesso da 
una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa, come da Art. 2, comma 1, 
lettera e) della Legge 26 Ottobre 1995 No. 447, sono riferiti alle sorgenti fisse e alle sorgenti 
mobili. 

I valori limite di emissione del rumore delle sorgenti sonore mobili e dei singoli macchinari 
costituenti le sorgenti sonore fisse, laddove previsto, sono regolamentati dalle norme di 
omologazione e certificazione delle stesse.   

I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse, riportate nel seguito, si applicano a 
tutte le aree del territorio ad esse circostanti e sono quelli indicati nella Tabella B dello stesso 
decreto, fino all’emanazione della specifica norma UNI. 

10.1.1.4.2 Valori Limite di Immissione 

I valori limite di immissione, riferiti al rumore immesso nell’ambiente esterno dall’insieme 
di tutte le sorgenti, sono quelli indicati nella Tabella C dello stesso decreto e corrispondono a 
quelli individuati nel D.P.C.M. 1 Marzo 1991.   

Per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali e le altre sorgenti sonore di 
cui all’Art. 11, comma 1, legge 26 Ottobre 1995 No 447, i limiti suddetti non si applicano 
all’interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi.  
All’esterno di dette fasce, tali sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di 
immissione. 
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10.1.1.4.3 Valori Limite Differenziali di Immissione 

I valori limite differenziali di immissione sono 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il 
periodo notturno, all’interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree 
in Classe VI.  Tali disposizioni non si applicano: 

• se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dBA durante il periodo diurno e 40 
dBA durante il periodo notturno; 

• se il rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dBA durante il periodo 
diurno e 25 dBA durante il periodo notturno. 

Le disposizioni relative ai valori limite differenziali di immissione non si applicano alla 
rumorosità prodotta dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, da 
attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali, professionali, 
da servizi ed impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 
provocato all’interno dello stesso. 

10.1.1.4.4 Valori di Attenzione 

Sono espressi come livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata in curva A; la 
tabella seguente riporta i valori di attenzione riferiti ad un’ora ed ai tempi di riferimento.  Per 
l’adozione dei piani di risanamento di cui all’Art. 7 della legge 26 Ottobre 1995, No. 447, è 
sufficiente il superamento di uno dei due valori suddetti, ad eccezione delle aree 
esclusivamente industriali.  

I valori di attenzione non si applicano alle fasce territoriali di pertinenza delle infrastrutture 
stradali, ferroviarie, marittime ed aeroportuali. 

10.1.1.4.5 Valori di qualità 

I valori di qualità, intesi come i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel 
lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili per realizzare gli 
obiettivi di tutela previsti dalla Legge Quadro 447/95, sono indicati nella Tabella D del 
decreto. 

Classi di Destinazione d’Uso del Territorio Valori 
(dBA) 

Tempi di 
Riferim.(1) I II III IV V VI 
Diurno 45 50 55 60 65 65 Valori limite di emissione 

(Art. 2) Notturno 35 40 45 50 55 65 
Diurno 50 55 60 65 70 70 Valori limite assoluti di 

immissione (Art. 3) Notturno 40 45 50 55 60 70 
Diurno 5 5 5 5 5 -(3) Valori limite differenziali 

di immissione (2)  (Art. 4) Notturno 3 3 3 3 3 -(3) 
Diurno 60 65 70 75 80 80 Valori di attenzione riferiti 

a 1 h (Art. 6) Notturno 45 50 55 60 65 75 
Diurno 50 55 60 65 70 70 Valori di attenzione 

relativi a tempi di 
riferimento (Art. 6) Notturno 40 45 50 55 60 70 

Diurno 47 52 57 62 67 70 Valori di qualità (Art. 7) Notturno  37 42 47 52 57 70 
 

Note:  
(1) Periodo diurno: ore 6:00-22:00 
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 Periodo notturno: ore 22:00-06:00 
(2) I valori limite differenziali di immissione, misurati all’interno degli ambienti abitativi, non si 

applicano se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dBA durante il periodo diurno 
e 40 dBA durante quello notturno, oppure se il livello del rumore ambientale misurato a 
finestre chiuse è inferiore a 35 dBA durante il periodo diurno e 25 dBA durante quello 
notturno. 

(3) Non si applica. 

10.1.1.5 D.Lgs 19 Agosto 2005, No. 194 

Il D.Lgs 19 Agosto 2005, No. 194, “Attuazione della Direttiva 2002/49/CE relativa alla 
Determinazione e alla Gestione del Rumore Ambientale”, integra le indicazioni fornite dalla 
Legge 26 Ottobre 1995, No. 447, nonché la normativa vigente in materia di tutela 
dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico adottata in 
attuazione della citata Legge No. 447.   

Il presente Decreto, al fine di evitare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi dell’esposizione al 
rumore ambientale, definisce le competenze e le procedure per: 

• l’elaborazione di mappe idonee a caratterizzare il rumore prodotto da una o più sorgenti 
in un’area urbana (“agglomerato”), in particolare: 

− una mappatura acustica che rappresenti i dati relativi ad una situazione di rumore 
esistente o prevista, relativa ad una determinata sorgente, in funzione di un descrittore 
acustico che indichi il superamento di pertinenti valori limite vigenti, nonché il 
numero di persone o di abitazioni esposte, 

− mappe acustiche strategiche, finalizzate alla determinazione dell’esposizione globale 
al rumore in una certa zona a causa di varie sorgenti di rumore ovvero alla definizione 
di previsioni generali per tale zona;  

• l’elaborazione e l’adozione di piani di azione volti ad evitare e a ridurre il rumore 
ambientale laddove necessario, in particolare quando i livelli di esposizione possono 
avere effetti nocivi per la salute umana, nonché ad evitare aumenti nelle zone silenziose.  
I piani d’azione recepiscono e aggiornano i piani di contenimento e di abbattimento del 
rumore prodotto per lo svolgimento dei servizi pubblici di trasporto, i piani comunali di 
risanamento acustico ed i piani regionali triennali di intervento per la bonifica 
dall’inquinamento acustico adottati ai sensi della Legge 26 Ottobre 1995, No. 447. 

Le mappe acustiche strategiche relative agli agglomerati riguardano in particolar modo il 
rumore emesso da: 

• traffico veicolare; 

• traffico ferroviario; 

• traffico aeroportuale; 

• siti di attività industriali, compresi i porti. 

In particolare il Decreto stabilisce la tempistica e le modalità con cui le autorità competenti 
(identificate dalla Regione o dalle Province autonome) devono trasmettere le mappe 
acustiche e i piani d’azione. 
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10.1.2 Caratteristiche del Sito  

Il tratto costiero di Porto Botte, interessato dall’approdo della sezione off-shore di Sud-Ovest 
della condotta, è prevalentemente caratterizzato da una costa bassa e sabbiosa, in cui sono 
presenti cordoni di dune non soggette ad erosione, in parte allo stato naturale, in parte 
antropizzate.   

L’area risulta scarsamente antropizzata se si esclude la presenza della Salina di 
Sant’Antioco, la quale è costituita da un complesso di stagni lagunari costieri utilizzati da 
secoli come siti produttivi di estrazione di sale dal mare e all’interno di cui ricade lo Stagno 
di Porto Botte (si veda il Paragrafo 5.1.2.2), che rappresenta pertanto l’unico recettore 
acustico potenziale dell’area. 

10.2 IMPATTI POTENZIALI 

La realizzazione del progetto può interagire con la componente esclusivamente per l’impatto 
potenziale costituito dalle variazioni della rumorosità ambientale dovute alle emissioni 
acustiche connesse al traffico di mezzi e al funzionamento di macchinari di varia natura in 
fase di costruzione. 

Per quanto riguarda l’esercizio del metanodotto si potranno avere modifiche del clima 
acustico, connesse alle emissioni sonore del Terminale di Porto Botte, esclusivamente nel 
caso in cui si rendesse necessaria una riduzione della pressione del gas.  In condizioni 
normali tale operazione non è necessaria in quanto la potenza in mandata dalla Centrale di 
Compressione di Koudiet Drauche (Algeria) sarà opportunamente regolata, in modo da 
ottimizzare l’efficienza energetica del sistema.  

10.3 VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI E MISURE DI MITIGAZIONE 

10.3.1 Impatto sul Clima Acustico durante le Attività di Cantiere (Approdo e Tratto On-
Shore) 

In fase di cantiere la generazione di emissioni acustiche è imputabile al funzionamento di 
macchinari di varia natura quali scavatori a pale meccaniche, compressori, trattori, ecc. e al 
movimento dei mezzi pesanti quali autocarri per il trasporto di materiali, movimenti terra, 
ecc.. associati alla realizzazione di: 

• l’approdo di Porto Botte; 

• il breve tratto di metanodotto a terra; 

• il Terminale di Porto Botte. 

Nella seguente tabella sono riepilogati gli elementi utili per la successiva valutazione 
dell’impatto.  

Tabella 10.3: Impatto sul Clima Acustico in Fase di Cantiere, Elementi Introduttivi 

Parametro Valore 
Attività di progetto Tutte le attività di cantiere relative alla realizzazione di: approdo della 

condotta sottomarina, metanodotto a terra, Terminale di Porto Botte 
Fattore casuale di impatto Emissioni sonore da mezzi e macchinari terrestri 
Impatto potenziale Variazione del clima acustico 
Componenti ambientali 
correlate 

Salute pubblica, ecosistemi antropici, fauna 
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Parametro Valore 
Variabile ambientale Clima acustico 
(parametro o indicatore) Parametro Ambientale Note 
 Livello di pressione sonora 

(Laeq) 
- 

 

Nella seguente tabella sono riportate alcune valutazioni preliminari in merito alle 
caratteristiche dell’impatto potenziale. 

Tabella 10.4: Impatto sul Clima Acustico in Fase di Cantiere, Valutazione Preliminare 
dell’Impatto Potenziale 

Caratterist. Impatto Stima 
preliminare  

Note 

Durata Alcuni mesi - 
Revers./Irrevers. Completamente 

reversibile 
- 

Breve/Lungo termine Breve termine - 
Scala spaziale Locale Limitata alle aree che saranno direttamene interessate 

dai lavori e a quelle poste entro qualche centinaio di 
metri da esse  

Possibilità di 
Mitigazione 

Si - 

Presenza aree 
critiche 

No Nell’area non sono presenti recettori sensibili quali 
scuole, ospedali, ecc.. 

 

Le valutazioni sopra riportate hanno consentito di definire la seguente metodologia per la 
stima dell’impatto potenziale, oggetto dei successivi paragrafi. 

Tabella 10.5: Impatto sul Clima Acustico in Fase di Cantiere, Metodologia per la Stima 
dell’Impatto Potenziale 

Parametro  Modalità di 
Stima 

Note 

Fattore causale di 
impatto 

Si  
quantitativa 

Stima delle potenze acustiche sulla base di cantieri analoghi 

Variabile 
ambientale 

Si  
quantitativa 

La rumorosità generata dalle attività di cantiere in 
corrispondenza dei recettori è stata calcolata con metodologia 

quantitativa semplificata (attenuazione per solo effetto della 
divergenza geometrica) 

 

10.3.1.1 Aspetti Metodologici 

Le analisi di propagazione del rumore da cantiere sono state condotte schematizzando le 
sorgenti di emissione sonora (mezzi da costruzione) come puntiformi ed è stata assunta una 
legge di propagazione del rumore che tiene conto della sola attenuazione per effetto della 
divergenza (Harris, 1979): 

 
rif

rif r
rlog20LL −=  
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dove: 
 
L = livello sonoro in decibel A a distanza r dalla sorgente puntiforme; 
Lrif = livello sonoro che caratterizza l’emissione della sorgente ad una distanza di 

riferimento rrif dalla sorgente puntiforme. 
 

La somma algebrica di più contributi sonori in uno stesso punto è data dalla: 

 

   ∑= 10/10ogL10L 1rL  

 

I livelli di rumore emessi dai macchinari usati in costruzione dipendono dalla varietà 
tipologica e dimensionale delle attrezzature.  La stima delle potenze sonore dei vari 
macchinari è stata effettuata sulla base del valore ammesso di potenza sonora LWA, con 
riferimento a quanto indicato dalla Direttiva 2000/14/CEE dell’8 Maggio 2000 “sul 
Ravvicinamento degli Stati Membri concernente l’Emissione Acustica delle Macchine ed 
Attrezzature destinate a Funzionare all’Aperto”. 

10.3.1.2 Stima dell'Impatto 

L’analisi sulla componente Rumore è mirata a valutare, almeno a livello qualitativo, i 
possibili effetti che le attività di cantiere avranno sui livelli sonori dell’area prossima la 
cantiere. 

Il rumore emesso nel corso dei lavori di costruzione ha carattere di indeterminatezza e 
incertezza, principalmente dovuto a: 

• natura intermittente e temporanea dei lavori; 

• uso di mezzi mobili dal percorso difficilmente definibile; 

• piano di dettaglio dei lavori non ancora definito all’attuale livello di progettazione; 

• mobilità del cantiere. 

Sono state considerate tre diverse aree di cantiere:  

• l’area di cantiere a terra per la realizzazione dell’approdo; 

• il cantiere lungo il tracciato del metanodotto a terra; 

• il cantiere per la realizzazione del Terminale di Porto Botte. 

Si è ipotizzato che i mezzi siano localizzati: 

• nel baricentro delle aree di cantiere relative all’approdo di Porto Botte e al Terminale; 

• equamente distribuiti lungo il tracciato del metanodotto.   

Si è poi considerato che l’emissione acustica sia caratterizzata da una sorgente puntuale 
(lineare nel caso del cantiere di linea), continua, avente livello di pressione sonora pari alla 
somma logaritmica dei livelli sonori dei singoli macchinari.   
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Nella tabella seguente sono presentati i valori Leq totali ad alcune distanze di interesse, 
calcolati con le ipotesi fatte e nell’ipotesi (cautelativa) che tutti i mezzi risultino utilizzati 
contemporaneamente. 

Tabella 10.6: Impatto sul Clima Acustico in Fase di Cantiere, Stima delle Emissioni 
Sonore 

Cantiere Leq a 50 m 
[dB(A)] 

Leq a 100 m
[dB(A)] 

Leq a 200 m 
[dB(A)] 

Approdo 69.4 63.4 57.4 
Cantiere Leq a 50 m 

[dB(A)] 
Leq a 100 m

[dB(A)] 
Leq a 250 m 

[dB(A)] 
Cantiere di Linea (metanodotto a 
terra) 

70.1 64.0 56.1 

Cantiere Leq a 50 m 
[dB(A)] 

Leq a 100 m
[dB(A)] 

Leq a 150 m 
[dB(A)] 

Terminale di Porto Botte 74.6 68.5  65.0  

Essendo il livello di pressione sonora virtualmente costante durante tutte le ore di 
lavorazione, è stato assunto uguale al livello equivalente diurno.  Si ricorda che nel cantiere 
non sono previste lavorazioni notturne; le attività si svolgono nelle ore di luce dei giorni 
feriali.   

Come già evidenziato, tali livelli costituiscono dei valori transitori associati alla fase di 
cantiere e rappresentano una stima ampiamente cautelativa, in quanto: 

• non tengono conto dell’attenuazione dovuta all’assorbimento dell’aria e del terreno, della 
presenza di barriere artificiali ed alle riflessioni su suolo o terreno; 

• sono calcolati assumendo la simultaneità dell’utilizzo di tutti i mezzi previsti all’interno 
dei vari cantieri. 

L’impatto in esame, tenuto conto di quanto evidenziato nei paragrafi precedenti, può quindi 
essere considerato di lieve entità.  Altre caratteristiche dell’impatto sono le seguenti: 
temporaneo, reversibile, a breve termine, a scala locale. 

10.3.1.3 Sintesi dell’Impatto 

Nella seguente tabella sono sintetizzate le valutazioni effettuate in merito alla significatività 
dell’impatto potenziale e alle relative misure di mitigazione. 

Tabella 10.7: Impatto sul Clima Acustico in Fase di Cantiere, Sintesi dell’Impatto e 
Misure di Mitigazione 

Caratterist. Impatto Stima  Note 
Durata Alcuni mesi - 
Revers./Irrevers. Completamente 

reversibile 
- 

Breve/Lungo termine Breve termine - 
Scala spaziale Locale Limitata alle aree che saranno direttamene interessate 

dai lavori e a quelle poste entro qualche centinaio di 
metri da esse  

Presenza aree 
critiche 

No Nell’area non sono presenti recettori sensibili quali 
scuole, ospedali, ecc.. 
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Caratterist. Impatto Stima  Note 
Entità dell’impatto Lieve entità - 

Misure di Mitigazione 

Gli accorgimenti che si prevede di adottare per minimizzare l’impatto legato al rumore fanno 
essenzialmente riferimento alla fase di cantiere e consistono in: 
o sviluppo nelle ore diurne delle attività di costruzione  
o localizzazione degli impianti in posizione defilata rispetto ai recettori 
o mantenimento in buono stato dei macchinari potenzialmente rumorosi 
 

10.3.2 Impatto sulla Rumorosità Ambientale delle Attività di Cantiere (Tratto Off-Shore) 

Durante la realizzazione dell’approdo di Porto Botte la generazione di emissioni acustiche è 
imputabile al funzionamento dei macchinari di varia natura e al movimento dei mezzi navali 
per il trasporto di materiali, movimenti terra, approvvigionamento tubi, etc.   

Durante la posa della condotta sottomarina la generazione del rumore è principalmente 
determinata dai mezzi navali impegnati nelle attività. 

In considerazione del fatto che la rumorosità generata dalle operazioni è pertanto 
confrontabile con quella già attualmente presente, si stima che l’impatto sulla componente 
sia di lieve entità, limitato nel tempo e completamente reversibile. 

Al fine di contenere quanto più possibile le emissioni sonore verrà garantita l’ottimale 
manutenzione dei motori delle imbarcazioni e di tutti i mezzi di cantiere; tutte le operazioni 
verranno condotte nel rispetto delle norme vigenti e della buona pratica. 

10.3.3 Impatto sulla Rumorosità Ambientale per Emissioni Sonore dal Terminale di 
Porto Botte 

In fase di esercizio le uniche possibili fonti di rumore del metanodotto sono localizzate nel 
Terminale di Porto Botte.  Durante la normale operatività del Terminale non saranno in 
esercizio impianti o macchinari che possono generare significative emissioni sonore, in 
quanto saranno necessarie minime regolazioni alla pressione del gas. 

Esclusivamente nel caso in cui si rendesse necessaria una significativa riduzione della 
pressione del gas sono quindi possibili variazioni alla rumorosità ambientale.  Il verificarsi di 
tali situazioni riveste carattere di eccezionalità. 

L’impatto sulla componente può quindi essere ritenuto trascurabile. 

 

 
 
 
 



 

 

 

Doc. No. 07-377-H3 
Rev. 1 – Luglio 2008 

 

Galsi S.p.A. - Milano Pag. R-1 
Gasdotto Algeria – Sardegna – Italia (GALSI), Tratto Sardegna 
Studio di Impatto Ambientale (Sezione IIc), Quadro di Riferimento Ambientale – Sezione off-shore Porto Botte 

RIFERIMENTI 

Abellò P., Abella A., Adamidou A., Jukic-Peladic S., Maiorano P., Spedicato M. T. (2002) – 
Geographical patterns in abundance and population structure of Nephrops norvegicus and Parapeneus 
longirostris (Crustacea: Decapoda) along the European Mediterranean coasts, Sci. Mar., 66 (Suppl. 2): 
125-141. 

Addis P., Comunian R., Piras A., Zara G. (1994) – Ritrovamenti di Cetacei Odontoceti e Misticeti 
sulle coste sarde, Biol. Mar. Medit. 1 (1): 341-342. 

Ardizzone G.D., Corsi F., Agnesi S. (1999) – Atlante delle Risorse Ittiche Demersali Italiane Triennio 
1994 1996, Ministero per le Politiche Agricole. Roma 1999. 

Beckers J. M., Nihoul J., Tintore J., Alvarez A. (1995) – Analysis of a robust simulation of the general 
circulation in the Western Mediterranean, Rapp. Comm. Int. Mer. Médit., 34: 168. 

Belcari P., Cuccu D., Gonzalez M., Srairi A., Vidoris P. (2002) – Distribution and abundance of 
Octopus vulgaris Cuvier, 1797 (Cephalopoda: Octopoda) in the Mediterranean Sea. Sci. Mar., 66 
(Suppl. 2): 157-166. 

Brambati A., Ghirardelli E., Giaccone G., Orel G., Vio E. (1980) – Bionomia del Canale di San Pietro 
(Sardegna): ricerche sedimentologiche, idrologiche e rilievo aerofotogrammetrico in funzione della 
tipologia e della distribuzione delle comunità bentoniche, Nova Thalassia, vol. 4: 135-171. 

Brondi A., Frattarelli F. M., Paganelli D., Santino D. (2001) - Elementi fisici del territorio quali fattori 
di controllo della contaminabilità dell’ambiente marino, Relazione tecnica ENEA, pp. 148. 

Cannas A., Fadda D., Lenti G., Massidda P., Pinna D. (1994) – I danni provocati dai delfini alla 
piccola pesca in Sardegna (Italia), Dati preliminari. Biol. Mar. Medit. 1 (1): 291-292. 

Casu D., Milella I. (2003) – Polichetofauna di fondi molli delle isole settentrionali dell’Arcipelago di 
La Maddalena, Biol. Mar. Medit.,10 (2): 525-528. 

Cau A., Carbonell A., Follesa M.C., Mannini A., Norrito G., Orsi-Relini L., Politou C. Y., Ragonese 
S., Rinelli P. (2002) – MEDITS-based information on the deep-water red shrimps Aristaeomorpha 
foliacea and Aristeus antennatus (Crustacea: Decapoda: Aristeidae), Sci. Mar., 66 (Suppl. 2): 103-124. 

Cau A., Sabatini M., Follesa M. C., Cuccu D. (1994) – Considerazioni sullo stato di sfruttamento delle 
risorse demersali (Mari di Sardegna), Atti Seminario sulla regolazione dello sforzo di pesca, Roma 
1992, Biol. Mar. Medit. 1 (2): 67-76. 

Cuccu D., Addis P., Lenza I., Stefani M., Campisi S. (1994) – Prime osservazioni sulla distribuzione 
di Lithophaga lithophaga (Linnaeus 1758) (Bivalvia Mytilidae), lungo le coste sarde, Biol. Mar. 
Medit. 1 (1): 399-400. 

Fadda A. F. (1995) – Il paesaggio costiero in: Sardegna. Co.Edi. Sar. Ed., Cagliari. 

Follesa M.C., Cuccu D., Damele F., Murenu M., Sabatini A. (2002) – Indagini sulla selettività di reti 
da posta in un’area della Sardegna occidentale, Biol. Mar. Medit. 9 (1): 674-678. 



 

 

 

Doc. No. 07-377-H3 
Rev. 1 – Luglio 2008 

 

Galsi S.p.A. - Milano Pag. R-2 
Gasdotto Algeria – Sardegna – Italia (GALSI), Tratto Sardegna 
Studio di Impatto Ambientale (Sezione IIc), Quadro di Riferimento Ambientale – Sezione off-shore Porto Botte 

RIFERIMENTI 
(Continuazione) 

Furberg M., Steyn D.G., Baldi M.,2002, “The Climatology of sea breezes on Sardinia. International 
Journal of Climatology”, 22: 907-932. 

Istituto Idrografico della Marina, 1980, “Il Vento e lo Stato del Mare lungo le Coste Italiane e 
dell’Adriatico”, Volume II.  

Lecca E., Meloni M.F., Savarino R., Tidu C. (2000) – Impatto delle reti da posta fissa nel Golfo di 
Palmas (Sardegna sud-occidentale): dati preliminari, Biol. Mar. Medit. 7 (1): 813-816. 

MATTM – Sidimar ,2007, “Servizio Difesa Mare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (Si.Di.Mar.)” Web Site: www.sidimar.ipzs.it/new2007 

Ministero dell’Ambiente – Servizio Difesa Mare, 2000, “Qualità degli Ambienti Marini Costieri 
Italiani 1996-1999 – Valutazione Preliminare del Monitoraggio realizzato in Convenzione con le 
Regioni Costiere”, in collaborazione con ICRAM. 

Ministero della Salute, 2005, “Qualità delle Acque di Balneazione, Sintesi dei Risultati della Stagione 
2004”. 

Orsi Relini L, Papacostantinou C., Jkic-Peladic S., Souplet A., Gil De Sola L., Piccinetti C., Kavadas 
S., Rossi M. (2002) – Distribution of the Mediterranean hake populations (Merluccius merluccius 
smiridus Rafinesque, 1810) (Osteichthyes: Gadiformes) based on six years monitoring by trawl-
surveys: some implications for management, Sci. Mar., 66 (Suppl. 2): 21-38. 

Orsi-Relini L. (2000) – The Cetacean sanctuary in the Ligurian Sea: a further reason. Biol. Mar. 
Medit., 7 (3): 117-126. 

Provincia di Cagliari 2002, “Piano Urbanistico Provinciale, Piano Territoriale di Coordinamento di 
Cagliari”, approvato con Delibera del Consiglio Provinciale No. 133 del 19 Dicembre 2002. 

Regione Autonoma della Sardegna, 2000, “Programma Operativo Regionale per il 2000-06”, 
approvato con decisione della Commissione C (2000) 2359 del 8 Agosto 2000.  

Regione Autonoma della Sardegna, 2006, Piano di Tutela delle Acque, approvato con Deliberazione 
della Giunta Regionale n. 14/16 del 4 aprile 2006. 

Regione Autonoma della Sardegna (2007), Assessorato della Difesa dell’Ambiente, Direzione 
Generale dell’Ambiente, Servizio Atmosferico e del Suolo, Gestione Rifiuti e Bonifiche, 13 settembre 
2007, “Relazione Annuale Sulla Qualità dell’Aria in Sardegna per l’Anno 2006”. 

Relini G. (2000) - Nuovi contributi per la conservazione della biodiversità marina in Mediterraneo, 
Biol. Mar. Medit., 13(1): 173-211. 

Tserpes G., Fiorentino F., Levi D., Cau A., Murenu M., Zamboni A., Papacostantinou C. (2002) – 
Distribution of Mullus barbatus and M. surmuletus (Osteichthyes: Perciformes) in the Mediterranean 
continental shelf: implications for management, Sci. Mar., 66 (Suppl. 2): 39-54. 



 

 

 

Doc. No. 07-377-H3 
Rev. 1 – Luglio 2008 

 

Galsi S.p.A. - Milano Pag. R-3 
Gasdotto Algeria – Sardegna – Italia (GALSI), Tratto Sardegna 
Studio di Impatto Ambientale (Sezione IIc), Quadro di Riferimento Ambientale – Sezione off-shore Porto Botte 

RIFERIMENTI 
(Continuazione) 

Tunesi L., Salvati E., Molinari A. (2003) – Il popolamento ittico dei fondali interessati dallo 
sversamento di carbone della M/V Eurobulker IV, Biol. Mar. Medit. 10 (2): 745-749. 

U.S. Environmental Protection Agency (EPA), 1985, “Air Pollutant Emission Factors”, Vol. 1 AP-42. 
 
 




